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1. Premessa 

L’articolo 62, comma 62.3 della Disciplina, prevede che la durata del periodo di negoziazione 

relativo a ciascuna tipologia di contratti negoziabili sul MTE è definita nelle DTF. 

L’articolo 68 della Disciplina prevede che il meccanismo della cascata è definito nelle DTF. 

L’articolo 69, comma 69.4, prevede che la posizione netta in consegna, per ciascuna ora 

appartenente al mese oggetto di consegna, viene registrata dal GME sulla PCE, secondo le 

modalità e i termini definiti nelle DTF. 

 

2.  Periodo di negoziazione  

Sul MTE saranno quotati contemporaneamente i seguenti contratti: 

− 3 Mensili Baseload e Peakload: il mese successivo a quello in corso e i due successivi; 

− 4 Trimestrali Baseload e Peakload: il trimestre successivo a quello in corso e i tre 

successivi; 

− 1 Annuale Baseload e Peakload: l’anno successivo a quello in corso. 

Il contratto mensile è negoziabile fino al 2° giorno di mercato aperto antecedente il primo giorno di 

calendario del mese oggetto di  consegna del contratto stesso. 

I contratti trimestrali ed annuali sono negoziabili fino al 3° giorno di mercato aperto antecedente il 

primo giorno di calendario, rispettivamente del trimestre e dell’anno di consegna del contratto 

stesso. 

 

Il primo giorno di negoziazione di un contratto mensile e trimestrale viene determinato secondo le 

seguenti modalità: 

− il giorno di mercato aperto successivo all’ultimo giorno di negoziazione di un contratto 

mensile, viene quotato il contratto mensile riferito al mese di consegna successivo a quello 

dell’ultimo contratto mensile in negoziazione; 
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− il giorno di mercato aperto successivo all’ultimo giorno di negoziazione di un contratto 

trimestrale, viene quotato il contratto trimestrale riferito al trimestre di consegna successivo 

a quello dell’ultimo contratto trimestrale in negoziazione. 

Il primo giorno di negoziazione di un contratto annuale corrisponde al giorno di mercato aperto 

successivo all’ultimo giorno di negoziazione del contratto annuale riferito all’anno precedente. 

 

3. Cascata   

I contratti trimestrali ed annuali vengono regolati attraverso il meccanismo della cascata, i contratti 

mensili vengono regolati attraverso la registrazione sulla PCE dell’energia sottostante il contratto.   

Il meccanismo della cascata prevede che, al termine della sessione dell’ultimo giorno di 

negoziazione, le posizioni sul contratto annuale vengano divise in equivalenti posizioni sui contratti 

con scadenza inferiore (mensile e trimestrale). Allo stesso modo, una posizione su un contratto 

trimestrale viene trasformata in equivalenti posizioni sui corrispondenti contratti mensili.  

Tale meccanismo si applica separatamente per i contratti con profilo baseload e peakload. 

Contratti annuali 

Al termine della sessione dell’ultimo giorno di negoziazione del contratto annuale, il GME 

attribuisce a ciascun operatore con una posizione aperta su tale contratto: 

− una transazione di segno opposto alla posizione aperta sul contratto annuale, ad un prezzo 

pari al prezzo di controllo dell’ultimo giorno di negoziazione del contratto annuale e per una 

quantità corrispondente alla posizione aperta; 

− delle transazioni di segno uguale alla posizione aperta, aventi ad oggetto i contratti mensili 

di gennaio, febbraio, marzo, e i contratti trimestrali relativi al 2°,3°,4° trimestre dell’anno. 

Tali transazioni vengono aperte ad un prezzo pari all’ultimo prezzo di controllo dei 

corrispondenti contratti e per una quantità corrispondente alla posizione aperta. 

 

Contratti trimestrali 

Al termine della sessione dell’ultimo giorno di negoziazione del contratto trimestrale, il GME 

attribuisce a ciascun operatore con una posizione aperta su tale contratto: 

− una transazione di segno opposto alla posizione aperta sul contratto trimestrale, ad un 

prezzo pari al prezzo di controllo dell’ultimo giorno di negoziazione del contratto trimestrale 

e per una quantità corrispondente alla posizione aperta; 
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− delle transazioni di segno uguale alla posizione aperta, aventi ad oggetto i contratti mensili 

appartenenti al periodo di consegna del trimestrale. Tali transazioni vengono aperte ad un 

prezzo pari all’ultimo prezzo di controllo dei corrispondenti contratti mensili e per una 

quantità corrispondente alla posizione aperta. 

 

4. Consegna della posizione netta sulla PCE  

Al termine della sessione dell’ultimo giorno di negoziazione dei contratti mensili il GME determina 

per ciascun operatore la posizione netta in consegna totale relativa a ciascuna ora appartenente al 

mese che entra in consegna. La posizione netta in consegna è pari, per ciascuna ora appartenente 

al mese in consegna, alla somma delle quantità oggetto dei contratti con profilo baseload e 

peakload che comprendono l’ora di consegna: 

  hPN  = ∑
i

hin
,

 + ∑
j

hjn
,

 

 

Dove 

ni/j = numero di contratti baseload (i) e peakload (j) oggetto della transazione conclusa  

n < 0 per le transazioni di acquisto  

n > 0 per le transazioni di vendita 

 

Se PNh è maggiore di zero il GME registra sulla PCE, fino a capienza, una transazione in vendita 

sui conti energia nella disponibilità dell’operatore seguendo l’ordine di priorità indicato1 nella lista 

dei conti energia in immissione. Se i conti in immissione sono stati insufficienti per la registrazione 

di tutta la PNh, il GME registra, fino a capienza, l’eventuale PNh residua sui conti energia in 

prelievo a partire da quello con priorità minore. 

Se PNh è minore di zero il GME registra sulla PCE, fino a capienza, una transazione in acquisto 

sui conti energia nella disponibilità dell’operatore seguendo l’ordine di priorità indicato2 nella lista 

dei conti energia in prelievo. Se i conti in prelievo sono stati insufficienti per la registrazione di tutta 

la PNh, il GME registra, fino a capienza, l’eventuale PNh residua sui conti energia in immissione a 

partire da quello con priorità minore. 

                                                           
1
 L’operatore, qualora disponga di più conti energia, può indicare  mediante la piattaforma MTE l’ordine di 

priorità con la quale vuole registrare la PN in consegna sulla PCE.  
2
 Vedi nota 1. 
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La registrazione della PNh sui conti energia PCE viene sottoposta ai controlli di congruità previsti 

dal Regolamento PCE.  


